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APPUNTAMENTO A FERRARA
 PER LA FESTA DEL LIBRO EBRAICO 2016,
LABORATORIO DI IDEE PER IL NUOVO MEIS
Libri, musica, autori, progetti e soprattutto incontri intorno all’ebraismo e agli ebrei d’Italia.L’appuntamento è a Ferrara,sabato 3 settembre e domenica 4, per la Festa del Libro Ebraico, che quest’anno diventa anche un laboratorio del nascente MEIS, Museo Nazionale dell’Ebraismo Italiano e della Shoah, presieduto da DarioDisegni e diretto da Simonetta Della Seta. 
L’evento è organizzato dalla Fondazione MEIS, con il patrocinio del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, della Regione Emilia-Romagna, del Comune di Ferrara, dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane e della Comunità Ebraica di Ferrara, e si tiene nella cornice rinascimentale del giardino e delle saledi Palazzo Roverella. 
Una Festa per promuovere la conoscenza della cultura ebraica italiana, ma anche per creare un primo incubatore di idee propedeutico al nascente MEIS. Non a caso, il ricco programmadella manifestazione si sviluppa tradibattiti e concerti, convegni internazionali e incontri con gli scrittori, mostre e proiezioni cinematografiche, una libreria tematica e un premio.Il tutto accompagnato da visite guidate, anche notturne, al cantiere del MEIS, per far toccare con mano lo stato di avanzamento dei lavori.
A inaugurare la Festa, alle 21.30 di sabato 3, le note dell’israelo-americano Avishai Cohen Quartetche, in collaborazione con il Jazz Club Ferrara, suonerà nel Giardino di Palazzo Roverella.
Alla stessa ora, ingresso gratuito negli attuali spazi temporanei del Museo (Via Piangipane 81),tra la mostraTorah fonte di vita,dove è esposta parte della collezione del Museo della Comunità Ebraica di Ferrara, e l’Omaggio a Giorgio Bassani di Ferrara Off, che fa tappa al bookshop del MEIS con la propria biblioteca itinerante di letteratura (per tornarvi alle 12 del giorno successivo). Alle 21.45, Aperto anche di notte, per una visita al cantiere, a cura del Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per l’Emilia-Romagna(in replica alle 10 della domenica). 
L’agenda del 4 settembre si apre alle 9.30, nel Giardino, con il dialogo sugli Stampatori ebrei a Ferrara tra il Rabbino Capo di Ferrara, Luciano Caro, e il Direttore della testata Pagine Ebraiche, Guido Vitale, mentre la tavola rotonda su La partecipazione degli ebrei italiani alla Prima guerra mondiale(10.30) vede confrontarsi Alberto Cavaglion (Università di Firenze), Carlotta Ferrara degli Uberti (University College London),Gadi Luzzatto Voghera (Centro Documentazione Ebraica Contemporanea) e Anna Quarzi (Istituto Storia Contemporaneadi Ferrara).
Alle 12, il Giardino di Palazzo Roverella ospita l’incontro Il Talmud torna italiano, con la presentazione del primo volume del Progetto Talmud: Trattato RoshHashanà da parte di Clelia Piperno (Direttore del Progetto), Rav Gianfranco Di Segni (coordinatore della traduzione) e ShulimVogelmann (La Giuntina).
E dopo aver gustato i sapori ebraici presso il chiosco di ristoro casherallestito nel Giardino, si passa a celebrare il PremioPARDES di Cultura Ebraica, istituito dalla Fondazione MEIS per valorizzare e diffondere la cultura e la tradizione ebraiche in Italia e in Europa. A partire dalle 15, il Presidente della Fondazione, Dario Disegni, assegna il riconoscimento allo scrittore e storico Riccardo Calimani per la saggistica, a Ernesto Ferrero (già Direttore del Salone Internazionale del Libro di Torino e Presidente del Centro Internazionale di Studi Primo Levi) per la carriera e all’autore Emilio Jona per la letteratura.A presentare i premiati, il giornalista Alberto Sinigaglia. 
La Festa prevede, inoltre, la tavola rotonda internazionale sul temaUna memoria per il futuro: la missione deimusei ebraici, che dalle 16.30, al Ridotto del Teatro Comunale, coinvolge i Direttori di alcuni dei più importanti musei ebraici del mondo: da Paul Salmona del Museo d’Arte e di Storia dell’Ebraismo di Parigi aEmile Schrjverdel Museo Ebraico di Amsterdam,da Dariusz Stola del Museo distoria degli Ebrei Polacchi di Varsavia a OritShahamGoverdel Museo delle Diaspore di Tel Aviv, fino a Simonetta Della Seta, che dirige il MEIS. Il confronto, introdotto dal Presidente Dario Disegnie moderato dal Direttore de La Stampa, Maurizio Molinari, si conclude con un intervento del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, Dario Franceschini.
Per tutta la giornata di domenica, alla Sala Estense di Palazzo Roverella, gli Incontri con l’autore sono animati da autorevoli ebraisti e nomi illustri della cultura, tra i quali Riccardo Calimani, Rav Roberto della Rocca, Simon Levis Sullam, Donatella Calabi, Mauro Perani e Sergio Minerbi. 
Nell’ambito del ciclo Guardare e ascoltare, una storia da imparare, vengono, invece, proiettati presso la videoteca e biblioteca Vigor(Via Previati 18) il video Il ghetto di Venezia, 500 anni di vita, diretto da Emanuela Giordano, e un’intervista impossibile a Donna Gracia Mendes Nasi, per la regia di Carlo Magri, mentre alle 19, nella sede dell’Associazione “RroseSélavy” (Via Ripagrande 46), taglio del nastro della mostra Alefbeth. Segni dell’alfabeto ebraico, a cura di Gloria Soriani.
Con il supporto di Coopculture e la partecipazione della Comunità Ebraica di Ferrara, la mostra Torah fonte di vitae gli itinerari della Ferrara ebraica possono essere percorsi anche per tutta la giornata di domenica, dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18 (per prenotazioni: 0532 1912039 e meis@coopculture.it).

La Festa, all’insegna del nuovo cammino intrapreso dal MEIS, prosegue il 5 settembre per un tavolo didiscussione, a porte chiuse, di idee ed esperienze tra tutti i direttori di musei, archivi, progetti, festival, centri culturalidell’Italia ebraica.
Il programma della Festa è disponibile sul sito www.meisweb.it.
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